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Corruzione…. cosa? 

Definire la corruzione, nella suo simbiosi con la 

criminalità organizzata 

per comprendere natura e ammontare dei suoi 

“costi” 

per formulare strategie e politiche di prevenzione e 

contrasto 

Costi – o forse profitti della corruzione? 

Corruzione come accordo tra una minoranza per 

impadronirsi di beni e risorse che appartengono 

alla maggioranza dei cittadini 



La corruzione pubblica nel rapporto 

principale-agente (Banfierd 1975- Rose-Ackerman 1978) 

 

 

 

 

 

    PRINCIPALE  (STATO) 
 

          performance  stipendio, 

          contrattuale, delega  

          rappresentanza di poteri,  SCAMBIO ISTITUZIONALE “UFFICIALE” 
        politica  definizione di vincoli, 

     legali e procedurali 

      

     

AGENTE PUBBLICO 

 
decisioni 

   denaro  discrezionali  

(tangente), e informazioni  SCAMBIO OCCULTO 
altre  che garantiscono 

risorse  una rendita 

   private 

 

    CLIENTE (CORRUTTORE) 

  

 

 

 

 



Dalla corruzione come tradimento 

istituzionalizzato di fiducia alla corruzione 

sistemica  

 
 

 

 

  POLITICI IMPRENDITORI 

CARTELLI PARTITI 

BUROCRATI/ 

DIRIGENTI 

MAFIE 

ELETTORI/ 
CLIENTI 
 
  

MEDIATORI 

tangenti, denaro, risorse economiche 

protezione, garanzia di adempimento 
informazioni 
consenso, sostegno politico 
decisioni pubbliche che assicurano un vantaggio 

 

PROFESSIONISTI 



La realtà “mirabilmente oscura” della corruzione 

La pena dei corrotti (i “barattieri”) nella Divina Commedia 

 



Corruzione… quanta? 

 

Figura 3.1: Reati e persone denunciate per corruzione e concussione (1984-2004)  (fonte: 

elaborazione da dati Istat, Statistiche giudiziarie penali ) 
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 Figura 3.2: Reati e persone denunciate alle forze di polizia (2004-2010) (fonte: 

Ministero dell'Interno) 
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Figura 2: Numero di condanne per reati di corruzione e concussione in Italia: 1996-

2010 (fonti: 1996-2006, elaborazione da dati del Ministero della Giustizia, in Il fenomeno della 

corruzione in Italia , Roma 2007; 2007-2008*, Saet, Rapporto 2010; 2009-20101714
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Figura 3.6: Percentuale di cittadini dei paesi dell'Unione Europea chenno ha avuto esperienze 

personali di corruzione (2010 e 2012)  
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Figura 3.9: EPCI - Corruzione percepita in eccesso rispetto al livello di sviluppo umano nei 

paesi dell'Unione Europea, Usa e Giappone (fonte: Progetto integrità, Scuola superiore della Pubblica 

Amministrazione)
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Figura 3.12: Indice su esperienze e percezione della corruzione in 181 regioni dei paesi 

dell’Unione europea – punteggi più alti e colori più scuri corrispondono a livelli più alti di 
corruzione. (Fonte: Elaborazione da Measuring the Quality of Government and Sub-

National variation dataset, 2010, Quality of Government Institute  

 



 
Figura 3.13: Esperienze e percezione della corruzione nelle 21 regioni e province autonome 

italiane (fonte: elaborazione da Measuring the Quality of Government and Sub-National variation 

dataset , 2010, Quality of Government Institute. 
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I perché della corruzione sistemica: 

la “formula della corruzione” 
• Ct =f(R; D; I; -A; -CM; Ct-1, t-2,…) 

La corruzione pubblica al tempo t dipende 
dalle variabili: 

• R (rendite create dall’intervento pubblico) 

• D (discrezionalità delle decisioni) 

• I (informazioni riservate) 

• -CM (costi morali, preferenze etiche di 
funzionari e politici) 

• Ct-1, t-2… (eredità della corruzione 
passata) 



Corruzione… e dopo? 
• I costi economici: i tentativi di 

quantificazione: 50-60 miliardi di euro 

l’anno (Corte dei conti – World Bank) 



I circoli viziosi della corruzione: 

1. corruzione e inefficienza burocratica 



I circoli viziosi della corruzione: 

2. corruzione e declino competitivo delle imprese 



I circoli viziosi della corruzione 

3. corruzione e sfiducia nella politica e nelle 

istituzioni pubbliche 



Che fare contro la corruzione: verso un 

approccio “dal basso” 

Alcuni esempi di “buone pratiche” 

 

• Patti di integrità 

• Codici etici adottati da ordini professionali 
e associazioni imprenditoriali (p.es. 
Modena) 

• Carta di Pisa – codice etico per gli 
amministratori locali 

• La campagna di Libera e Gruppo Abele: 
Riparte il futuro 
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Per chiudere con una nota di ottimismo… 


